
Duemilanove battute

La voce della LegaStaino

CiassaCumbu

Sonounleghistaaccanito,difensorespie-
tatodellanostramadre lingua:chesono i
dialetti. Però andiamo avanti: bisogna
cambiareanche inomidellepiazzeedel-
le strade. Che c’entrano qui a Genova il
signorContediCavourdiTorino,Garibal-
didiNizzaeVittorioEmanueleIIperdipiù
a cavallo (peraltro condue testicoli enor-
mi, il cavallo s’intende, non lui). Al suopo-
sto mettiamoci a piedi l’ammiraglio An-
dreaDoria,via20settembresidevechia-
marevia14maggio1991,quandolaSamp
ha vinto il suo scudetto. E poi un po’ di
colore locale: vicolo delle trenette col pe-
sto; piazzetta della farinata e via della fo-
caccia. Non più corso Italiama lungoma-
re Liguria epiazzaCo-
lombo chiamiamola
«ciassa cumbu», co-
me si dice dalle mie
parti.

Rag. Fantozzi

Di secessione in secessione

PARLANDO
DI...
Da Papi girl
a premiata
attrice

Francesca Fornario

A
ncora minacce di secessione all’interno della Lega. L’en-
clave leghista di Milano Marittima, in rotta con i vertici
del partito, propone di adottare come inno nazionale «Va-

mos a la Playa» dei Righeira: per l’importanza culturale che rive-
stono le parole «oh oh oh oh oh!». «Va Pensiero non è ballabile»,
protesta il capo dei ribelli, un dj che ha conquistato i leghisti
locali pattugliando le coste armato di gavettoni e respingendo le
ciambelle a forma di papera dei turisti tedeschi. Un altro focolaio
di rivolta esplode al confine con la Svizzera. Alcune decine di
scalpellini del Varesotto prospettano la fuoriuscita dell’Italia dal-
la Zona Euro e l’ingresso nella Zona Danè, dove circolano mone-
te in porfido di Cuasso scolpite a mano e raffiguranti il Paninaro
del Drive in Enzo Braschi. L’unità del partito è a rischio anche a
Roma: una corrente leghista vicina a Cesare Previti ha fondato
l’esclusivo Circolo Canottiere Lazio dove è vietato l’ingresso sen-
za canottiera e ciabatte e si raccolgono firme per l’adozione del

dialetto nel calcetto. Tira aria di secessione anche a Cortina, do-
ve alcuni industriali leghisti bocciano i salari territoriali di Bossi
e chiedono l’annessione del distretto dell’occhiale di Belluno alla
Romania: «Le sparate di Bossi servono solo a nascondere la crisi
economica», dicono gli imprenditori secessionisti, ma la recessio-
ne è sotto gli occhi di tutti: l’ultima tavola rotonda organizzata
per il gotha dell'economia dai Cisnetto e moderata da Gianfran-
co Vissani si intitolava «Come sfangare la cena con una scatoletta
di tonno». Per preservare l’unità del partito Bossi ha invocato
l’intervento di Napolitano. Il presidente della Repubblica è riusci-
to a scongiurare la minaccia di secessione più grave, quella inter-
na al Governo, sedando una rissa tra Zaia e Calderoli, ciascuno
dei quali voleva fondare una sua Lega. Napolitano ha chiarito il
malinteso: le continue incomprensioni tra i due ministri del Car-
roccio erano originate dal fatto che si ostinavano a parlare in
dialetto, Zaia in Trevigiano e Calderoli in Bergamasco.❖

Noemi Letizia riceverà il 24 agosto a Valva, nel salernitano, un
premio per la sua interpretazione in «Scaccomatto», un corto
apprezzato anche dall’onorevole Gabriella Carlucci del Pdl
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